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La CGIL traccia un bilancio di un 78 di lotta 

L'anno più difficile, 
ma il sindacato non è 
rimasto sulla difensiva 
La battaglia per la democrazia, legata a quella per la difesa 
• lo sviluppo dell'occupazione - La relazione di Picchetti 

Licenziamenti e assunzioni 
a Roma e Provincia 

(periodo a«nnaio-s«ttembre) 

MESE 

Gennaio 
Febbraio 
Marzo 
Aprile 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre 
Totale 

Licenziamenti 

12.102 
6.807 
8.198 
6.463 
6.326 
7.011 
7.777 
5.111 
6.805 

66.600 

Assunzioni 

12.332 
12.240 
15.175 
11.864 
13.566 
13.865 
12.835 
6.280 

11.047 
109.204 

N.B. — I dati possono dare un'Immagine sbagliata dalla 
realtà. Questo por due motivi: 1) Il numero dei licen
ziati registrato al collocamento, da cui sono tratti i 
dati, sono solo una minima parte del totale reale. In mol
ti casi, infatti, i datori non rispettano la legge e non 
comunicano la fine del rapporto di lavoro. 2) Nelle as
sunzioni sono comprese anche quelle a tempo determi
nato, che anzi ne rappresentano una quota notevolis
sima. Se infatti un operaio durante l'anno ha accettato 
due tre lavori saltuari nell'elenco sono state segnate due
tre assunzioni. In realtà, quindi, il numero dei licen
ziamenti dovrebbe essere decisamente più alto, e per 
contro, quello delle assunzioni più basso. 

Per una cllnica definitiva disdetta della Regione 

Rinnovate altre 7 convenzioni 
con le case di cura private 

Si sono messe in regola con le norme richieste - Con
tributi per agricoltura, sanità e protezione ambiente 

La Regione ha rinnovato 
le convenzioni con sette del
le otto case di cura orivate 
cui le aveva disdette. Le cll
niche infatti hanno provve
duto a rimuovere le Irrego
larità constatate. L'assesso
rato alla sanità, scaduti i 
trenta giorni riconosciuti co
me tempo utile per mettersi 
a posto con le norme r'ehie 
ste dalla Regione, ha ordina 
to nuovo ispezioni di -{scon
tro. cui hanno partecipato ? 
legali di ognuna delle cass 
di cura e dell'AIOP (assi-
dazione ospedalita privata). 

I tecnici della Regione han
no cosi potuto constatare che 
in sette cliniche erano ca
duti 1 motivi che avevano 
provocato la disdetta rfelle 
convenzioni: assistenza me
dica e paramedica, sale, at
trezzatura. infatti, risultavano 
a posto. 

Una casa di cura, invece. 
l'Addominale, all'Eur. non h i 
attemperato alle disposizioni 
regionali: si è infatti rifiu
tata di licenziare li persona
le medico incompatibile. Dun
que aWAddominale non e Ma
ta rinnovata la convenzione 
che scade senza proroghe il 
31 dicembre. 

La decisione di rinnovare 
le convenzioni è stata oresa 
Ieri dalla giunta regionai.», 
dopo che l'argomento era sta
to discusso dalla commissio
ne consiliare sanità sulla ba
se di una relazione dell' '-
flcio ispettivo deira.«es50-
rato 

Nella seduta di ieri la giun
ta ha noi preso altri impo ' 
tanti decisioni. ET stata ap
provata la proposta .lell'as-
sessore Bagnato a rilasci»-^ 
contributi a favore di coope

rative agricole e enti di svi
luppo per alleviare gli oneri 
sociali nelle realizzazioni di 
Iniziative nei settori agricoli 
e zootecnici. 

Un altro atto della giunta 
riguarda la protezione dH-
l'ambiente naturale: per evi
tare tagli e manomissioni nei 
boschi di Sassetelli nel co
mune di Cantalice (Rieti) ti 
Montefogliano. nei comuni di 
Caprarola e Ronciglione. ha 
delimitato queste aree ri*, e 
nute di notevole 'nteres.se ve-
getazionale e indenntEiato !•• 
amministrazioni p«.- il man
cato reddito che sarebbe loro 
derivato dall'utilizzazione del 
boschi. 

La giunta — dopo aver at> 
provato un contributo per la 
cura e la riabilitazione del 
tossidipendenti. ha erogato 
finanziamenti per servizi di 
medicina scolastica nei comu
ni con meno di 25 mila abi
tanti e stanziati 35 milioni 
(una tantum) per il movi
mento turistico, sociale e «lo-
vanile. ha infine anche chiu
so. con l'approvazione di uno 
schema di delibera, la ver
tenza fra la Regione e tutte 
le aziende ex-concessionarie 
che h«nno ceduto i beni fra 
lì giugno del '75 « l'aprile 
del '76. 

Di fronte a richieste per 
oltre 45 miliardi sulla base 
di lodi arbitrali (che già a-
vevano ridotto ampiamente le 
richieste originarie delle im
prese). dopo lunghe rnt*a-

; tive. la giunta ha previsto 
l un onere a carico della Re-
! gione di circa 31 miliardi e 
I 800 milioni, al lordo degli ac-
ì conti già versati pari a cir-
1 ca 5 miliardi « 750 milioni. 

Trattative ferme 
sul prezzo dei 

lotte olio stollo 
I rappresentanti sindacali e j 

di categoria dei produttori di , 
latte bovino e i rappresentan- • 
ti delle associazioni dei prò- j 
duttori zootecnici, convocati I 
dall'assessore regionale alfa- I 
grtcoltura Agostino Bagnato 
per la definizione del prezzo 
del latte bovino alla produ
zione, hanno protestato. Ieri. 
contro « la deliberata assenza 
del rappresentanti dell'as-
solatte e della centrale de! • 
latte di Roma» che ha reso 
impossibile la prosecutìone 
della trattativa. 

I sindacati di categoria 
hanno chiesto a?!'aàse;:o-e 
all'agricoltura che venga 
avviata, con urgenza, la co
stituzione del comitato tec
nico per determinare il prez
zo del latte come prevede la 
legge 306. Per tutelare gli 
interessi dei produttori del 
latte del Lazio, le organiz
zazioni agricole hanno di
chiarato lo stato di agitazio
ne. A conclusione della riu
nione l'assessore Bagnato 
nel dare assicurazione sul 
rapido insediamento del comi
tato tecnico, 

Domenico 
negozi aperti 

mezzo giornata 
Per le prossime festività di 

fine d'anno e dell'epifania è 
stato stabilito 11 calendario 
di apertura e chiusura dei ne
gozi e del mercati. 

Domenica 31 dicambra: 
apertura dalle ore 8 alle ore 
13.30 per tutti i settori. Dal
le 8 alle 13 resteranno aper
ti i mercati rionali. 

Sabate ff tannalo: facoltà 
di protrarre la chiusura po
meridiana fino alle ore 22 
per i settori non alimentari. 

Domenica 7 tannalo: aper
tura dalle ore 9 alle ore 13 
per gli esercizi commerciali 
autorizzati alla vendita di 
giocattoli. 

Lutto 
E" morto 11 24 dicembre il 

compagno Giovanni Ballesi, 
uno dei fondatori della se
zione « Agostino Novella » 
del Villaggio Breda. 

Alla moglie e al figli le 
fraterne condoglianze dei 
compagni del Villaggio Bra
da e dell'« Unità ». 

L'anno più difficile. Anche 
per il sindacato. Il rapimen
to Moro, la lunga, ininter
rotta catena di episodi di ter
rorismo, grandi e piccoli 
(l'anno ormai agli sgoccioli 

j ha visto compiersi ben 278 
tra agguati e assalti a sedi 
polltlcne, aziendali, contro ca
serme e commissariati in cui 
hanno perso la vita sedici 
persone). L'anno più difficile 
anche dal punto di vista eco
nomico. Ben cinquecento ope
rai dovranno passare il capo
danno nelle fabbriche occupa
te. E molti di loro è già 
la seconda volta che trascor
rono cosi le feste. Altri sei
mila lavoratori — tanti sono 
oggi quelli in cassa integra
zione — la notte di San Sil
vestro saranno a casa, ma 
per loro l'anno si apre sen
za certezze. E, ancora, ci 
sono gli oltre centocinquemi-
la disoccupati « ufficiali », più 
l'esercito del lavoro nero, a 
domicilio che ormai ha rag
giunto il tetto delle 200 mila 
unità. Insomma, è stato de
cisamente un anno difficile. 

Con tutto questo il sinda
cato, si è trovato a fare i 
conti. L'eversione, il tenta
tivo di ricacciare indietro ii 
movimento sindacale, la crisi 
utilizzata come spauracchio 
per far tornare l'« ordine » 
nelle fabbriche: come ha rea
gito il movimento operaio, co
sa ha proposto, cosa ha con
quistato, dove si è arenato? 

Fine d'anno, tempo di bi
lanci. Ieri lo ha fatto il com
pagno Santino Picchetti, se
gretario generale della Ca
mera del Lavoro. Non una 
cronologia di dodici mesi, ma 
gli strumenti per capire co
sa è stato quest'anno. Il '78 
anno della violenza, si è det
to. ma anche l'anno in cui 
« il movimento democratico 
ha dimostrato di avere gli 
strumenti per sconfiggere i 
disegni criminali del terrori
smo ». 

Piazza San Giovanni, Il Co
losseo. Santissimi Apostoli: 
luoghi dove sì è potuto toc
care con mano lo sdegno di 
tutta la classe operaia a ogni 
drammatica tappa dell'c-era-
lation eversiva. E nello schie
ramento democratico il sin 
dacato ha svolto un ruolo di 
primo piano. Gli scioperi ge
nerali. le manifestazioni im
ponenti. Ma non c'è solo que
sto. Ci 6ono le fermate spon
tanee, ci sono le migliaia d* 
prese di posizione, ci sono le 
fabbriche « presidiate » gior
no e notte nei momenti più 
bui. L'iniziativa del sindaca
to non è stata, però, solo 
in « risposta », difensiva. Al 
contrario, si sono sviluppate 
battaglie per tagliare le ra
dici al terrorismo, per garan
tire una maggiore efficienza 
delle forze dell'ordine. « Il '78 
doveva essere l'anno della ri
forma di polizia, della na
scita del sindacato di PS — 

I ha detto ancora Santino Pic-
! chetti —. Non Io è stato. 

ma non abbandoniamo il 
campo »•-. C'è chi ha puntato 
a mettere i bastoni fra le 
ruote alia riforma per far 
rifluire il movimento. Gli è 
andata male: a contavamo ot
tomila agenti Iscritti alla fe
derazione unitaria — ha con
tinuato Picchetti — e si po
teva pensare che la stanchez
za avrebbe influito sul nu
mero degli iscritti: cosi non 
è stato. Tranne alcuni casi. 
c'è stata una sostanziale ri
conferma della forza del sin
dacato fra i lavoratori di pò 
lizia ». 

Le battaglie per 11 lavoro. 
m E* stato l'anno della stra
tegia dell'Eur — è ancora 
11 segretario della CdL —. Ma 
è stato anche l'anno in cui 
la linea del sindacato ha sten
tato a tradursi in obiettivi, in 
coerenze. In risultati. Anche 
qui non ci mettiamo da par
te. Si riparte, facendo tesoro 
delle esperienze ». E questo 
significa prima di tutto ca
pacità di gestire la a mobi
lità» della mano d'opera 
(« perche non possiamo più 
difendere fabbriche decot
te J>). caoacità di strappare 
risultati non solo per gli oc
cupati. ma anche per chi il 
lavoro non ce l'na. capacita 
di organizzare occupati e di
soccupati (a questo proposito 
Picchetti ha denunciato co
me ancora scarsa sia l'In
fluenza delle « leghe »>. Ca 
pacità insomma di « gover
nare » l'economia, non di 
« subirla s. 

DI carne al fuoco ce ne è 
molta. Con che forze si af
frontano questi problemi? U-
na breve premessa: tra le 
tante cose 11 "78 è stato an
che - l'anno dell'attacco con
centrico ai sindacato. Impe 
gni governativi non mantenu 
ti. sindacati e collettivi « au
tonomi » scatenati contro tut 
to e tutti, una campagna or
chestrata per alimentare la 
sfiducia e il disimpegno. Eb 
bene. In questo quadro la 
CGIL è andata avanti. Ora la 
Camera del Lavoro ha 224.681 
iscritti, tremila In più del
l'anno scorso. 

Sono cresciute le categorie 
degli edili (più di mille nuovi 
tesserati, in un settore falci
diato dai licenziamenti), degli 
statali, del commercio e via 
dicendo. ET cresciuto il peso 
delle donne, dei giovani nelle 
strutture dirigenti. Bastano? 
L'anno che si apre comincerà 
probabilmente con uno scio
pero generale, ci saranno poi 
ì contratti, i congressi della 
CGIL regionale e provinciale, 
le lotte per dare un futuro 
produttivo alla nostra città. 
E a Roma 1 tre sindacati or 
ganizaano solo 11 50 per cento 
della forza-lavoro. Ancora 
tanto c'è da fare. Ma non si 
parte da zero. 

Improvviso crollo di una ex-scuola degli Scolopi nel cuore di Tor di Nona proprio a fianco del cantiere comunale 

Un boato, poi la facciata 
del palano è venuta giù 

La strada era fortunatamente transennata per i lavori nell'edificio 
accanto - Proprio due ore prima c'era stato un sopralluogo di 
tecnici per verificare l'equilibrio statico - Da chiarire le cause 

Lunghi anni d'abbandono e incuria 
Un paio d'anni fu vennero 

giù le scale e i tramezzi del 
palazzo affrescato dai mura
les. oggi un'intera fetta di e-
dificio è crollata frugorosa-
mente, lambendo anche il pa
lazzotto d'angolo tra lungote
vere e viu dellu Rondinella. 
dove si sta lavorando per il 
risanamento: proprio adesso 
che l'operazione di restauro è 
partita, Tor di Nona sente 
tutti i lunghissimi anni di 
abbandono e di incuria, cede 
al tempo, alla pioggia, ad u-
no sfascio lungamente colti
vato in passato. La vicenda 
di questo quartiere la COÌIO-
scono un po' tutti, tutti al
meno conoscono bene le 
transennature a vista, i pali 
di legno e ferro che sembra- | 
no tener su, quasi per mira
colo. le vecchie case. 

Tor di Nona tra te zone del 
centro e. per tradizione, una 
delle più povere, ma anche 
delle pili belle. Caseggiati e 
complessi di edifici stratifica
ti nei secoli, frammenti di 
palazzi del '300 accanto ad 

altri di tre o quattro secoli 
più tardi. Una architettura a 
un tempo frammentaria (per 
epoche e stili» e compatta, 
che porta i segni di mii'c 
rimaneggiamenti. Di regola 
case ptccole, spesso buie, con 
le finestre che affacciano in 
vicoli strettissimi o in corti
letti un tempo più ampi e 
poi chiusi, sempre più. da 
« appendici » di palazzi, so
prelevazioni, superfetazioni. 

Case povere, un pezzo di 
centro storico che non ha 
mai rappresentato un punto 
di attrazione turistica. Case 
spesso mezze diroccate e lo
gorate dal tempo. Cosi — 
qualche decina di anni fa — 
si arriva al progetto assurdo 
di spazzare via tutto e rifaici 
un qtiartierino « moderno ». 
L'idea — perfettamente coe
rente con gli sventramenti o-
perati durante il fascismo e 
in età umbertina proprio sul
la fascia più vicina ci lunao-
tevere — è osteggiata dalla 
gente, dagli abitanti, che non 
se ne vogliono andare dalle 

loro vecchie case. 
Per spezzare questa tesi-

•itenza si arriva a dichiarare 
pericolante tutta la zona 
t.siamo in epoca di giunt • 
democristiane), si cacciano 
gli abitanti, si mettono tran
senne e puntelli. Le case so
no davvero vecchie, qualcuna 
fatiscente, ma il daìino mag
giore lo fanno proprio gli 
anni dell'abbandono: i lunghi 
decenni in cui nessuno più si 
è occupato di Tor di Nona, 
sfumato il progetto dello 
sventramento. Solo con la 
giunta di sinistra il problema 
del risanamento diventa real
tà. Ci sono i lunghi studi, i 
progetti di restauro, la con
venzione tra Comune, Regio
ne e lacp e così, finalmente, 
nei primi due lotti di edifici 
comunali quest'estate sono 
partiti i lavori. Purtroppo 
tempo e incuria, nel caso 
dell'edificio crollato ieri (un 
palazzetto privato, escluso 
dal risanamento), hanno pro
dotto danni che non è più 
possibile riparare. 

Uno schianto e un boato 
sordo, una nuvola di calci
nacci e di polvere. L'intera 
facciata di un palazzotto di 
Tor di Nona è crollata frago 
resamente ieri mattina tiran
dosi dietro pavimenti e solai. 
mettendo a nudo gli interni 
delle stanze abbandonate or 
mai da anni, da decenni. Le 
macerie si sono abbattute su 
via della Rondinella, già tran
sennata da meri per i lavori 
che proprio nell'edificio ac
canto a quello crollato il Co 
mune sta conducendo. Grandi 
pezzi di mattoni e di intonaco 
hanno superato le transenne 
di lamiera ondulata e dan 
neggiato due auto in sosta. 
Il crollo è stato improvviso, 
imprevedibile: solo due ore 
prima i tecnici avevano ispe
zionato l'edificio osservando 
che molti erano i segni di pe
ricolo ma non nell'immediato. 
si stavano predisponendo quin
di dei lavori di rafforzamen
to per le prossime settimane. 

E' difficile stabilire ora le 
cause del crollo. La pioggia. 
lo stato di abbandono (e quin
di l'assenza da anni di ogni 
controllo e di ogni opera di 
«piccolo» restauro), un equi
librio statico al limite della 
rottura, strutture murarie mal 
fatte e e rimaneggiate », tutti 
fattori che assommati insie
me alla lunga sono risultati 
fatali. Tra gli elementi scate
nanti può anche essere anno
verato il traffico che sul lun
gotevere, a pochi metri, è in
tensissimo. 

Tra le cause invece non sono 
da annoverare i lavori nel
l'edificio vicino. « Nel palaz
zo del Comune — spiega un 

tecnico dell'lACP — siamo 
ancora alla prima fase dei la
vori. In pratica stiamo osser
vando attentamente la situa
zione statica, eseguendo con
trolli e puntellamene. Proprio 
i puntelli, anzi, hanno impe
dito che il bell'edificio d'an
golo tra il lungotevere e via 
della Rondinella fosse inve 
stito dal crollo 

I tecnici dell'lACP. del Co 
mune e della ditta che ha in 
appalto i lavori in questo lot
to di case proprio in questa 
fase di rilevamento avevano 
notato le preoccupanti crepo 
sul muro che unisce il palaz 
zo crollato a quello dove si 
lavora e avevano richiesto un 
sopralluogo ai proprietari del 
lo stabile. Si tratta di una so 
cietà. t Scuola Hraschi in San 
Salvatore in Lauro » (che sem
bra essere una consociata 
Rizzoli) che una decina di an
ni addietro aveva acquistato il 
palazzotto dai padri Scolopi. 

Proprio ieri mattina tecnici 
e ingegneri di tutte le parti 
avevano eseguito il sopralluo
go. Le strutture erano state 
visitate accuratamente all'e
sterno ed era stato deciso di 
fissare per i prossimi giorni 
una nuova visita più accurata 
e accompagnata da precisi e-
sami tecnici dell'equilibrio 
statico. Il sopralluogo era ter
minato alle 11 tra molte pre-oc 
cupazioni ma non per l'imme
diato. Due ore dopo, del tutto 
imprevedibilmente, invece la 
facciata crollava 

II crollo, pur se ha investi
to un edificio di non partico
lare pregio (che secondo i pia
ni doveva essere risanato in 

futuro attraverso una conven
zione col proprietario o do
po l'esproprio), è comunque 
un segnale d'allarme estrema
mente preoccupante per la 
stabilità dei vecchi e fatiscenti 
caseggiati di Tor di Nona. 
Qui decenni di incuria e di ab 
bandono hanno prodotto gua 
sti gravissimi sposso difficili 
da valutare. « invisibili » so 
non dopo esami molto attenti. 
Solo ora con l'inizio del risa
namento. con la partenza dei 
lavori nei primi due lotti del
le vecchie case, si sta metten 
do mano su questo enonne pa 
trimonio. non per « congelar 
lo » nella sua monunientalità 
ma per farlo tornare in vita 
por restituirlo alla gente nulle 
suo funzioni di sempre: case. 
IwUoghe. laboratori 

Ma il risanamento arriva so 
lo ora. con la giunta di sini
stra. dopo decenni di abban 
dono da parte del Comune 
(proprietario di quasi tutti gli 
alloggi) e dei pochi privati an
cora rimasti. E l'abbandono è 
il nemico peggiore: le vecchio 
strutture senza controllo e co 
si devitalizzate sono andate 
in malora. Î a vecchia scuola 
degli Scolopi poteva da anni 
essere stata restaurata dai 
nuovi proprietari ma questi 
sembrano invece (ed è un 
comportamento usuale se si 
pensa che nel centro ci sono 
2.000 alloggi abbandonati per 
un totale di 800 mila metri 
cubi) aver scelto la strada 
più facile dell'investimento 
speculativo, magari rischioso 
come in questo caso, piutto 
sto che quella del restauro e 
del risanamento 

Inviata una lettera al presidente dell' organizzazione 

Appello di Argon air UNESCO 
per i monumenti romani 

sgretolati dall'inquinamento 
Chiesta l'assistenza scientifica dell'associazione 

Come per Venezia anche per ì monumen 
ti di Roma è stato lanciato un appello al 
l'UNESCO. Lo ha Tatto il sindaco. Giulio 
Carlo Argan. nella duplice veste di ammi 
nistratore e di studioso, inviando una let
tera al direttore generale. Amadou e al pre 
sidente della commissione italiana, profes 
sor Valsecchi. 

Il grido di allarme, lanciato dal sevrin 
tendente di Roma, Adriano La Regina, ha 
così trovato un'eco internazionale, come è 
giusto, per l'importanza dei e beni » da tu
te are e per la complessità del problema. 

Come sottolinea il sindaco nella sua let 
tera. infatti, non è un'assistenza finanziaria 

quella che si richiede — anche se l'aspetto 
non è di secondaria importanza — ma di 
un parere scientifico. Le cause del « can
cro » che divora i marmi e i bassorilievi 
remani, sono state individuate: è l'inquina
mento. Un processo di sfaldamento da anni 
denunciato, da anni diagnosticato, ma che 
negli ultimi tempi a Roma ha fatto passi 
avanti davvero preoccupanti. Tali alme.io 
da far ritenere che le tracce della « storia » 
stiano rapidamente cancellandosi sotto i no 
stri occhi, a ogni affondata di acceleratore 
in più. 

Benché alcuni progressi — prosegue la 

lettera — siano stati fatti nella ricerca, si 
può dire die. allo stato attuale nessuna 
terapia preventiva e curativa è stata tro 
vata e che. se alcuni interventi di restauro 
hanno dato risultati incoraggianti, questi 
sono talmente lenii, costasi e difficili da 
non poter essere applicati su sup»rfici este
se come quelle che. a Roma, sono già gra
vemente intaccate dati male ». 

Allora, come per una malattia vera e prò 
pria il problema reale è nella prevenzione 
e i4 « risanamento » avrebbe un effetto tran 
sitorio se non si eliminassero le cause della 
malattia che* sono, al novanta p?r cento. 
l'inquinamento atmosferico, le vibrazioni. 
E' stato, infatti, accertato che i danni sono 
più gravi nelle vicinanze di zone industriali 
o di grande traffico automobilistico e che. 
specialmente nelle grandi città, le vibra
zioni prodotte dal traffico affrettino la ca 
duta delle particelle sollevate rendendo così 
addirittura precipitoso il processo di di 
sgregazione. 

* La questione della prevenzione — spiega 
Argan — è da un lato una questione tecn ca 
del traffico, e dall'altra, una questione ur 
balistica. I-a soluzione radicale si avrebbe 
soltanto eliminando tutto il traffico automo
bilistico da una zona assai vasta de! centro 

cittadino, ciò che per altro non sarebbe 
possibile senza una ristrutturazione urbarri 
stica.- che implicherebbe decisioni gravis
sime sul piano economico e politico. Una 
determinazione cosi drastica, quand'anche 
s'imponesse come unica misura capace di 
evitare una catastrofe culturale senza pre 
cedenti, non potrebbe che avere un'appli 
cazione graduale, commisurata a un'accu 
rata individuazione quantificazione delle zo 
ne danneggiate o maggiormente minacciato. 
Tanto i provvedimenti di restauro e di con
servazione quanto quelli di prevenzione es-i 
gono. dunque, una programmazione e una 
distribuzione ragionata 

Può un singolo Comune, o un singolo pae 
se. affrontare un problema che ha riso 
nanza cosi vasta nesli ambienti cuHunVi di 
tutto A mondo? La risposta è che al s i n ^ o 
paese e al Comune spetta il compito di in 
tervenire nel concreto, ma la cultura inter
nazionale ha il dovere di sostenere, con 
consigli e studi elaborati da tecnici specia
lizzati. Non si tratta soltanto di t salvare » 
la colonna Traiana. ma di affrontare tutta 
la problematica della < coesistenza e della 
relazione tra città storiche e necessità vi 
tali della moderna civiltà industriale. Tnle 
cooperazione internazionale e interdiscipli

nare varrà anche a rendere tutti i paesi 
civili consapevoli e. in certo modo, corre 
sponsabili del destino di una città che. per 
là remota profondità della sua storia e la 

somma dei valori culturali e religiosi che 
rappresenta, non può non considerarsi luo
go sacro per tutta la civiltà ». 

La lettera del sindaco si conclude con la 
richiesta di un incontro col direttore gene 
rale dell'organizzazione. Un incontro da te 
nersi nel mese di gennaio, quando Argan 
andrà a Parigi, per restituire la visita che 
Chirac. sindaco di Parigi, fece a Roma. 
città gemellata alla capitale francese. 

Intanto l'allarme lanciato dal sovrinten
dente è servito a smuovere la pachider
mica lentezza del ministero dei Beni cultu 
rali. Il m:nis»ro Antoniozzi ha invitato tutti 
i presidenti delle giunte regionali a esami
nare lo stato dei monumenti nelle va re 
città ital:ane. a indagarne le cause del
la rovina e indicarne le eventuali soluzioni. 
Si tratta di una * mossa » conoscitiva in un 
campo in cui si richiederlo, invece, inter 
venti, lavori, conservazione, e si scontano 
le conseguenze di decennali ritardi. Se è 
vero che la città nuova sta uccidendo quel
la antica, è anche vero che finora non è 
stato fatto nuila per farle convivere. 

Uno mostra 
nazionale 

sull'editoria 
fotografica 

Centotrenta libri fotografici. 
periodici, riviste specializzate. 
antiquariato fotografico: il 
tutto si trova alia prima mo 
stra nazionale dell'editoria fo 
tografica. in corso di svolgi 

j mento a Roma inno ai 7 gen 
. naio) alla galleria » la nuova 
I Papessa » di via Pozzo delle 

Cornacchie. 
Tema dell'esposiz one il rap

porto della fotografia con le 
più diverse discipline sociali. 
dalla politica alla scuola, lo 
spettacolo, la tecnica, la sto
ria. la letteratura, le lotte del
le donne, l'ambiente. 

L'iniziativa, che ha fini pu
ramente divulgativi, ed è a-
perta al pubblico i giorni fé 
riali dalle 11 alle 13 e dalle 
17 alle 20. espone tutte le 
pubblicazioni curate negli ul
timi anni dall'editoria 

Una gran mole di materiale 
dì grande interesse che per la 
prima volta viene raccolto in 
maniera sistematica, ordinato 
ed esposto in una mostra per 
« non adde: '' A\ lavori ». Tan
tissimi — e v- ' "'li — i 
temi trattati, impcpanti e 
spesso molto belle le foto
grafie. Nella foto: una im
magine delle tante esposte 
alla mostra. 

Tragedia in un appartamento del Collatino 

Ucciso da una fuga di gas 
Gravi la moglie e la figlia 

Influenzati, si sono •ne*>i a 
Ietto tutti e tre. padre madre 
e figlia di IO mesi; poi hanno 
acceso una stufa a gas e s; 
sono addormentati. Quando. 
alcune ore più tardi ì vicini 
di casa, insospettiti dalle esa
lazioni e dai gemiti delia 
bambina, sono entrati nel pic
colo appartamento, il ga*> 
aveva gii ucciso il padre. 
Franco Corarelli di 24 anni. 
Accanto a lui. in condizioni 
gravissime la moglie Anna e 
la figlioletta di dieci mesi. 
Trasportati con un'auto da
gli stessi vicini di casa la 
madre e la bambina sono 
state ricoverate al S. Gtovan-

Ringraziamento 
I familiari di Fausto Veri-

ditti, che si è spento alla vi
gilia di Natale, ringraziano 
per le manifestazioni di af
fetto e di cordoglio che han
no ricevuto in questi giorni. 
La moglie Lidia e il figlio 
Umberto, la madre Elena. la 
sorella Silvana e il fratello 
Renato sono grati a quanti 

j lo hanno curato e assistito 
i durante la malattia, in parti-
I colare al professor Enzo Di 
' Giacomo e al dottor Berg.o 

Di Giacomo. 

ni. Per Anna Corareil! la 
prognos: è riservata, la barn 
bina se la caverà, se non in
terverranno complicazioni, in 
una decina di giorni. 

La tragedia è avvenuta ien 
sera in un piccolo apparta 
mento di via Ponte di Nona 
al Collatmo. L'abitazione ri
cavata da un vecchio casale 
di campagna è priva di cal
daia centralizzata e la fami
gliola. per riscaldarsi, si ser
viva di una vecchia stufa a 
gas. In questi giorni poi. se
condo le testimonSanz° dei vi
cini le condizioni di salute dei 
tre non erano buone 

La fuga di gas li ha colti 
nel sonno e nessuno e stato 
in grado di reagire in tempo. 
Sono stati i vicini, verso le 
18 a sentire un odore acre 
di gas provenire dall'abitazio
ne di Corarelli. I gemiti del
la piccola hanno insospettito 
i vicini che dopo pochi atti
mi hanno sfondato la porta. 
Per Franco Corarelli. impie
gato di una ditta di trasponi. 
non c'era più nulla da fare. 
La moglie giaceva accanto 
priva di sensi e respirava a 
fatica. La bambina che. for
se. per la vicinanza alla por
ta non aveva subito tutte le 
conseguente della tremenda 
esalazione, piangeva e tossiva 
sul iettino. 

I 

Benzina 
contro sede 

de a Cenfocelle 
Attentato incendiano con

tro la segone de di Cento-
celie: aicun> teppisti hanno 
dato fuoco al portoncino del 
la sede; fortunatamente le 
fiamme si sono spente da 
sole senza provocare seri dan 
ni. L'attentato è stato com
piuto poco più tardi delle 22 
in via dei Narcisi. Sconosciu 
ti hanno cosparso di benzina 
l'ingresso della sezione demo
cristiana e sono fuggiti dopo 
aver appiccato le fiamme. 
Quando più tardi sono giunti 
la polizia e i vigili l'incendio 
si era &.h spento ed è stata 
trovata poco distante una ta
nica vuota. 

Nella notte c'è stato un 
altro gesto teppistico contro 
una cabina telefonica in vi* 
Roberto Malatesta. a! Prene 
stino. Dentro il gabbiotto di 
vetro t stato fatto esplodere 
un rudimentale ordigno, la 
gettoniera è stata portata m 
mezzo alla strada e data alle 
fiamme. 
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